
IL RISVEGLIO Due bellissimi gol di Quaglia-

rella e l’Italia supera a Kaunas la Lituania. Do-

nadoni raccoglie vittoria, punti preziosi e otti-

mismo. Dal mazzo trova un asso (Quagliarel-

la, appunto) e spazza

via i malumori del do-

po Far Oer. Qui a Kau-

nas, è evidente fin

dal primo minuto che la musica
è cambiata. Gli azzurri sono in
palla, c’è voglia di fare, di racco-
gliere applausi non il cacofonico
coro di critiche degli ultimi gior-
ni.Magarisbagliano,macombat-
tono con gli artigli. Buon segno.
Donadoni in panchina è nervo-
so. Faccia cerulea, sguardo vitreo,
lo vedi alzarsi di scatto e gridare
ai suoi frasi mozzate, consigli in
pillole difficili da interpretare per
gli estranei. Chiede più palle per
Perrotta, più lavoro sulle fasce,
evidentemente, meno confusio-
ne. I ragazzi rispondono, i primi
tre tiri sono proprio del romani-
sta. In campo, c’è Perrotta, ap-
punto, Zambrotta, poi De Rossi
dietro le punte e il solito Pirlo da-
vanti alla difesa. Anche da que-
sto vedi la volontà di assomiglia-
re a quelli di Berlino più che al
«gruppo Far Oer», con Tonetto,
DiNataleeQuagliarellaapunteg-
giare il nuovo che avanza. Qua-

gliarella,proprio lui, è la notapiù
dolce. Come gli altri due comin-
cia insordinapoiemerge insciol-
tezza con il passare del tempo.
Certo, in queste cose devi essere
aiutato anche un po’ dalla fortu-
na e lui lo è, però i numeri ci so-
no tutti e lui sa sfruttarli al me-
glio. Così al 31’ infila Grybauskas
con un tiro di sinistro da venti

metriereplicaalloscaderedelpri-
mo tempo con un controllo e ti-
ro di destro che si infila a parabo-
la vicino all’incrocio dei pali: nu-
meri da fuoriclasse, esultano i ti-
fosiazzurri arrivati finoaKaunas,
applaudeancheDonadoni, final-
mente disteso e sorridente.
Eppure la partita non era facile:
Danilevicius,Stankeviciusecom-

pagni ce la mettono tutta: chiu-
dono gli spazi, non si arrendono.
Hanno anche qualche occasione
(distrazionidifensive,ahimé).Ri-
mediano Cannavaro (ottimo) e
Buffon.Pirloèaddiritturacostret-
toal fallo da ammonizione.Poi il
nostro gioco sulla trequarti e, so-
prattutto, la proverbiale efficacia
nello sfruttare le situazioni, pro-

curano la svolta. Con il risultato
a favore di due gol, lo spirito gal-
vanizzato e la tenuta atletica an-
corasolida,pergliazzurri laparti-
ta è in discesa. Così nel secondo
tempo vince l’esperienza, l’Italia
controlla e incassa. L’8 settembre
c’è la Francia, ma Donadoni ha
buone carte da giocare. Quelle di
Kaunas.

Quagliarella re del Baltico: l’Italia si riscatta
Europei, doppietta dell’attaccante a Kaunas (0-2): gli azzurri rinfrancati battono la Lituania

Si comincia oggi, alle nove della
tarde. Palla a due nell’“AT&T
Center”, l’arena degli Speroni.
Che poi sarebbero i San Antonio
Spurs, ossia la corazzata che ha
vinto tre finali su tre (1999, 2003
e 2005) e si appresta a calare un
invidiabile poker. Perché negli
StatiUniti hannodubbi su tutto,
da Bush al prezzo della benzina,
ma solo un pazzo potrebbe met-
tere in discussione l’anello che i
texanihannogià intasca.Perché
da quelle parti, dalla California
al Maine, si scommette solo su
quanto tempo ci metteranno
quelli incanottieranero-argenta-
ta a sbranare i loro avversari, nel-

le finali che la Nba si appresta a
mandareinondasuschermopla-
netario. Dall’altra parte, infatti, a
contendere il trofeo che spetta al
vincitore - un anellone, appun-
to, in pieno stile rapper - c’è una
Cenerentola in piena regola: i
ClevelandCavaliers. E iCavalieri
dell’Ohio, una roccaforte del
Midwest meglio conosciuta co-
me capitale mondiale del pneu-
matico, non erano mai arrivati
così in alto. In trentasei anni di
davvero poco onorevole storia,
sostanzialmente uno dei
“materassi” della lega professio-
nistica americana a parte qual-
che zampata qua e là, non erano

mai andati oltre il primo turno
dei play-off. Il loro debutto nel-
l’ormai lontano 1970, agli albori
di quella che adesso è una delle
industrie più fiorenti dello sport
professionistico dello globo, fu
addirittura tragicomico con un
bilancio di 15 vittorie e 67 scon-
fitte. Non è che il seguito sia sta-
to molto esaltante, ma questo
lungo purgatorio è stato sconta-
to fino al 2003, quando Cleve-
land si è accaparrata Le Bron Ja-
mes,ossiaunodeinuovi fenome-
ni del circuito. Anzi, il Fenome-
nopereccellenza,perchéle stelle
vivonoanchedi luceriflessa,eal-
l’ex ragazzo cresciuto nel ghetto
di Akron, sempre Ohio, è tocca-
to un paragone molto ingom-

brante. Da sempre, infatti, Le-
Bron-basta il cognome-è ilnuo-
vo Michael Jordan, e in effetti
non è tra le etichette più sempli-
ci da portare. Come il Divino
Air, anche il figlio della signora
Gloria, ilpadresièdileguatomol-
to presto, ha un’innata propen-
sioneasvolazzareper ariacontro
le leggidella fisicaearicamareca-
polavori con la palla in mano. È
stato lui, il futuro (vero opresun-
to)redellaNba,atrascinaredipe-
so i Cavalieri in una sfida impos-
sibile contro gli Speroni del
Texas. Ed è lui, in un perfetto co-
pione da favola americana, a ve-
nire da un infanzia difficile e po-
vera, tanto da non avere sempre
un tetto sulla testa e a vivere a

lungoincasadiamici insiemeal-
la madre. Ma era un predestina-
to per il basket, e dopo aver furo-
reggiato col college, ha ricevuto
un’offertadinovemilionididol-
lari per giocare con Cleveland:
non aveva ancora 18 anni. Dal
suodebuttoconlacanottieraros-
so-oro, una sfilza di record e nu-
meri che sarebbero più adatti ad
un veterano che ad un ragazzo
di 23 anni. Ma LeBron James,
probabilmente, è nato grande
findapiccolo.Nonsoloper i203
centimetrie i108chili,oper il so-
prannome di “King James”. Ha
bruciato sempre le tappe: l’Mvp
dell’All Star Game più giovane
dellastoria,e lamatricoladell’an-
no più acerba di tutti i tempi. La

sua ultima partita contro i De-
troit Pistons, quella che ha spia-
natoaiCavaliers la stradadella fi-
nale, è già un pezzo da cineteca.
Ha segnato 29 degli ultimi 30
puntidiCleveland,e tuttigliulti-
mi25,compreso il canestrodella
vittoria alla sirena, con un fattu-
ratopersonaledi48punti,9 rim-
balzi e 7 assist. Va da sè che que-
sto bronzo di Riace del Midwest,
che fin da ragazzino firma lauti
contrattipubblicitari edè l’enne-
sima incarnazione dell’«ameri-
can dream», è quasi tutto quello
che Cleveland può opporre a
San Antonio. Contro una squa-
dra che da otto anni, il primo ti-
tolodel1999, è unadelle bigdel-
la Nba, con le stelle Parker, Dun-

can, Ginobili e un allenatore che
siede in panchina da 12 anni,
GregPopovich, c’è praticamente
un uomo solo, appunto LeBron,
anche se è - sportivamente par-
lando - è quasi un superman. In-
tornoa lui, alcunibuonigiocato-
ri, qualche gregario, in comples-
sonientedi trascendentale.Aco-
minciare da Larry Hughes, che
due anni fa è stato preso per far-
gli da spalla alla modica cifra di
15 milioni di euro l’anno. Ci so-
no anche un serbo, Pavlovic, e
unlituano, il lunghissimoZydru-
nas Ilgauskas,221centimetribal-
tici. Da qui al21 giugno, San An-
tonio contro Cleveland Cava-
liers. Anzi, contro LeBron più
qualche cavaliere.
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«Il tecnico ha avuto fiducia in me e io ho cercatodi ripagar-
lo». Fa professione di umiltà Fabio Quagliarella, nonostante la
doppiettaconcui l’Italiahasuperato laLituania:aimicrofonidel-
la Rai, l’attaccante della Samp, alla sua terza uscita in azzurro,
non nasconde però la soddisfazione per i due gol decisivi al suc-
cesso della Nazionale. «Io ho dato il massimo - ha continuato
Quagliarella - e poi è arrivato anche il risultato. Non potevo fini-
re la stagione in un modo migliore».
Delleduereti, laprima di sinistroe la secondadi destro, l’azzurro
promuove a pieni voti soprattutto la seconda: «È stata più bella,
per come ho controllato il pallone non era facile da realizzare».
Ed è merito del doriano, già nel mirino dei grandi club e le cui
quotazioni sono in netto rialzo, se la nazionale di Donadoni ri-
scatta la mezza figuraccia con i dilettanti delle Far Oer. L’intervi-
statore tira in ballo l’«orgoglio dei campioni del mondo» e allora
Quagliarella fa notare: «Loro sono i campioni del mondo (allu-
dendo a molti compagni di nazionale, già protagonisti un anno
fa inGermania).Abbiamodimostratomolto carattere,e comun-
quesi èvistoche lapartitacon leFarOer nonerapoi così sempli-
ce.Donadonicihadato tantaserenità, siamoafine campionato,
ènormaleche leenergie sianoquelloche sono». Immancabile la
domanda su Totti. «Se torna può solo fare del bene».

LO SPORT
In molti hanno trascorso l’intera notte
davanti allo stadio San Paolo di Napoli
pur di conquistare i biglietti per
Genoa-Napoli, la partita che domenica
deciderà la promozione di una delle due
squadre. 4.000 i tifosi in fila, ma solo 2000
i biglietti. Code anche a Genova

IN TV

Basket 20,30 SkySport2

IL PROTAGONISTA
«Ho fatto due bei gol? Meglio il secondo»

Lo sport

Tennis 14,00 Eurosport

Situazione gruppo B

BASKET Da oggi fino al 21 giugno si gioca per l’anello con gli «Speroni» del Texas favoriti assoluti. Dall’altra parte i Cavaliers trascinati dall’erede di Michael Jordan

Le Bron contro tutti: nella Nba la finale tra San Antonio e la «cenerentola» Cleveland

Londra 2012
● Logo da epilessia

Giudicato esteticamente
«repellente» da gran parte
dell'opinione pubblica
britannica, la versione
animata del controverso
logo delle Olimpiadi 2012
(nella foto) è stata ritirata
perché ritenuta pericolosa.
Il simbolo dei Giochi in
poche ore ha raccolto
migliaia di proteste. Per di
più un istituto per la cura
dell'epilessia ha
denunciato 12 casi di
pazienti collassati alla vista
dell'animazione del logo.

Torino
● Novellino allenatore

Walter Novellino è il nuovo
allenatore del Torino: ha
firmato per due anni di
contratto con una opzione
per un terzo.

Basket
● Bologna vince

La VidiVici Bologna ha
vinto a Milano contro
l’Armani Jeans (73-80)
nella terza partita di
semifinale: 2-1 per la
Virtus. Stasera a Roma (ore
20.30) Lottomatica contro
Montepaschi Siena.

Sport a scuola
● «Antidoto a bullismo»

Lo sport fatto bene è un
antidoto per tanti fenomeni
di cui si parla, dal bullismo
ai disturbi alimentari. Lo ha
detto il ministro dello
Sport, Giovanna Melandri,
che, con il collega
Giuseppe Fioroni, ha
presentato i risultati della
sperimentazione delle
attività motorie nella scuola
primaria.Il primo gol di Fabio Quagliarella. In alto, l’esultanza e l’abbraccio dei compagni

Risultati
Far Oer-Scozia ................... 0-2
Lituania-Italia ................... 0-2
Francia-Georgia................. 1-0

Classifica
Francia....................... punti 18
Italia................................... 16
Scozia................................. 15
Ucraina .............................. 12
Lituania................................ 7
Georgia ................................ 6
Far Oer ................................. 0
Prossime gare (8 settembre)

Italia-Francia, Scozia-Lituania
e Georgia-Ucraina
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